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Prestazioni e controprestazioni
Ad un istante t0, soggetto economico E affida il capitale C0 ad un altro
soggetto economico B che al tempo t1 > t0 si impegna a restituire il
capitale C1.
La transazione E → B si dice prestazione
La restituzione B → E si dice controprestazione
E e B concordano fra loro un criterio cui riferirsi per regolamentare
lo scambio di partite monetarie distinte in tempi diversi
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Equivalenza finanziaria
Il metodo corretto per ottenere equivalenza finanziaria e` fissare un
legame funzionale fra la situazione finanziaria iniziale e quella finale
cerchiamo una funzione di tre variabili m (t0, t1;C0) tale per cui
C1 = m (t0, t1;C0)
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Equivalenza finanziaria
Il metodo corretto per ottenere equivalenza finanziaria e` fissare un
legame funzionale fra la situazione finanziaria iniziale e quella finale
cerchiamo una funzione di tre variabili m (t0, t1;C0) tale per cui
C1 = m (t0, t1;C0)
m (t0, t1;C0) si chiama legge di capitalizzazione
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Definizione. Diremo legge di capitalizzazione ogni funzione continua
non negativa, tale che:
a) per ogni t0 < t1 e per ogni C,D ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C + D) = m (t0, t1;C) + m (t0, t1;D)
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Definizione. Diremo legge di capitalizzazione ogni funzione continua
non negativa, tale che:
a) per ogni t0 < t1 e per ogni C,D ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C + D) = m (t0, t1;C) + m (t0, t1;D)
b) per ogni t0 < t1 < t2 e per ogni C ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C) < m (t0, t2;C)
4/18 Pi?
22333ML232
Definizione. Diremo legge di capitalizzazione ogni funzione continua
non negativa, tale che:
a) per ogni t0 < t1 e per ogni C,D ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C + D) = m (t0, t1;C) + m (t0, t1;D)
b) per ogni t0 < t1 < t2 e per ogni C ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C) < m (t0, t2;C)
c) per ogni t ≥ 0 ed ogni C ≥ 0 vale:
m (t, t;C) = C
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Definizione. Due situazioni finanziarie (t0;C0) e (t1;C1) si dicono
equivalenti, se vale:
C1 = m (t0, t1;C0)
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
b) C1 e` il montante o capitale finale di C0 in t1,
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
b) C1 e` il montante o capitale finale di C0 in t1,
c) C1 − C0 si dice interesse,
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
b) C1 e` il montante o capitale finale di C0 in t1,
c) C1 − C0 si dice interesse,
d)
C1 − C0
C0
si dice interesse per unita` di capitale iniziale relativo
all’intervallo di tempo [t0, t1].
• Nel caso in cui t0 = 0 e t1 = 1, l’interesse per unita` di capitale
viene detto tasso unitario di interesse (tui),
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Definizione Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
b) C1 e` il montante o capitale finale di C0 in t1,
c) C1 − C0 si dice interesse,
d)
C1 − C0
C0
si dice interesse per unita` di capitale iniziale relativo all’in-
tervallo di tempo [t0, t1].
• Nel caso in cui t0 = 0 e t1 = 1, l’interesse per unita` di capitale
viene detto tasso unitario di interesse (tui),
e)
C1 − C0
C1
si dice sconto per unita` di capitale finale relativo all’intervallo
di tempo [t0, t1].
• Se t0 = 0 e t1 = 1 (tus).
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Notazioni
V = valore attuale
M = montante
I = interesse
D =sconto
i =tasso unitario di interesse
d = tasso unitario di sconto
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Relazione fra d e i
d =
i
1 + i
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Relazione fra d e i
d =
i
1 + i
Infatti :
d
i
=
C0
C1
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Relazione fra d e i
d =
i
1 + i
Infatti :
d
i
=
C0
C1
=
1
C1
C0
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Relazione fra d e i
d =
i
1 + i
Infatti :
d
i
=
C0
C1
=
1
C1
C0
=
1
C1 − C0 + C0
C0
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Relazione fra d e i
d =
i
1 + i
Infatti:
d
i
=
C0
C1
=
1
C1
C0
=
1
C1 − C0 + C0
C0
=
1
C1 − C0
C0
+ 1
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Relazione fra d e i
d =
i
1 + i
Infatti :
d
i
=
C0
C1
=
1
C1
C0
=
1
C1 − C0 + C0
C0
=
1
C1 − C0
C0
+ 1
=
1
1 + i
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Definizione. f : R→ R si dice additiva se per ogni x, y ∈ R vale
f(x + y) = f(x) + f(y)
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Definizione. f : R→ R si dice additiva se per ogni x, y ∈ R vale
f(x + y) = f(x) + f(y)
Teorema di Cauchy (1821). Se f e` additiva e continua allora
f(x) = f(1)x
